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taf. del lutto originata veneziana, tratta 
dal capitombolo o tuffo nell’ acqua, per di­
re , II mio cuore ha g ià  cominciato a  spe­
r a r e ,  a  lusingarsi.

C AORLO, s. m. Voce triv iale degli Ortola­
ni. V. C a o l o .

CAORLÒTO , s. m. Di C aorle ; Abitante 
di Caorle, eh’ è una terra o isola dell’ E- 
stuario.

CAOROSSO, s. m . T. degli U ccellatori, 
Cnpirosso, Uccelletto che g ira per le sie­
pi, il quale ha sopra il capo delle ppnne 
rosse, donde trasse il nome vernacolo. Es­
so è la femmina del M otanilla a tr ieap illa  
( C a o n e g r o )  benché da a ltr i sia creduto 
una specie differente; ed è della stessa 
grandezza del Capinero, e buonissimo a 
m angiare.

CAOROSSO, s. m. Specie d’ Anitra selvati­
ca, V. M a g a s s o  m o n a r o .

CAOS, s. m. Caos; Scompigliume; Imbro­
g lio , Confusione da non potersi uscirne. * 

CAOSTÈLO , V. in C i e v o l o .

CAOSTORTO o C o l o s t o r t o  o B e c a f o r j i i - 

u i i k , s. m. T. degli Uccellatori, Capitorza 
o Torcicollo,  detto ancora Collotorto o Tor- 
ioeollo; Slortocollo; Capotorto e Verticel- 
la . Uccello assai conosciuto nella campa­
gna, grosso come 1’ Allodola comune o po­
co di essa minore. Linneo lo chiama Yunx 
Torquilla. Nel F riu li è  detto F o r m i c h k r . 

CAPA, s. f. C appa, si dice il Sacco o Abi­
to di penitenza de’ F rate lli delle Confra- 
ternito — Buffa , chiamansi la Visiera 
della vesle de’ Rattu ti o fratelli delle com­
pagnie.

E s s e r  o M e t e r s e  a  l a  c a p a  , detto in  

T. Mar. V. C apf .c i à r .

CAPA, s. f. Cappa; Conchiglia; o Nicchio 
m arino ; Conca e Gongola, Term ine col­
lettivo, che vien dato da’ pescatori a molte 
differenti sorta di conchiglie delle nostre 
m arittim e località, diverse alcune dalle al­
tre anche di genere, distinte però con ag­
giunto pure vernacolo.

L e conchiglie si dividono da’ Sistem atici 
moderni in U nivalv i, B iva lv i e M utlival- 
v i, cioè d’ un pezzo solo, di due o di più. 
Ma col term ine vernacolo C a p a ,  s'intendo­
no le conchiglie bivalvi e m ultivalvi. Quel­
le  Univalvi sono denominate coi loro parti­
colari term ini, corno C a r a g u o i ,  B uli etc. 
S i  vedano queste voci.

C a p a  d e  l e  c a l a n e ,  la  G h iandaie , 
Conchiglia m u ltivalve , cioè a più pezzi, 
da’ Sistem atici collocata al genere delle Lc- 
padi e detta da L inn . L cpas testud inaria ,  
perchè trovasi quasi sempre attaccata alla 
coccia delle tes tu gg in i; di questa non si fa 
uso.

C a p a  d e  m a r ,  Conchiglia bivalve del ge­
nere delle Carne, detta da Linneo Charna 
an tiquata . La sua figura è somigliante 
alla C a p a  t o n d a .

C a p a  d e  p a l o ,  G hiandaie m aggiore. Al­
tra  specie di Conchiglia di mare m ultival- 
ve, dello stesso genere delle Lepadi, e det­
ta da Linneo Lcpas B alanus. Essa è sim i-
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le alla Conchiglia B alano ides, ma più r i­
levata, quasi a cono troncato. Abita ade­
rente ai pali delle lagune, e non se ne fa 
uso.

C a p a  d e  l e  pi f .r e ,  G hiandaie minore. 
Altra Conchiglia m ultivalve del genere del­
le Lepadi, nominata da L inn. L cpas B a­
lano ides , più piccola della T estud inaria , 
ma a un di presso conformata coni’ essa. 
S ta  aderente alle pietre del littorale e del­
le lagune, dal che trasse il nome verna­
colo.

C a p a  i . o n g a  m a r i n a ,  Cannolicchio, det­
to anche Pesce cannella  o M anicaio s ili­
qua. Specie di Conchiglia marina bivalve 
del genere dei S o len i, detta da Linneo 
Solen S iliq u a . La sua figura è allungata, 
quasi cilindrica, troncata alle due estrem ità 
delta da’ Francesi e nella Toscana Manico 
(li coltello, perchè in fatti vi somiglia. Il 
suo animale è commestibile.

C a p a  l o n g a  n o s t r a n a ,  Coltellaccio. Al­
tra  specie di Conchiglia marina bivalve , 
quasi sim ile alla precedente, detta da’ S i- 
stem. Solen vag in a . Il suo animale è buo­
nissimo a mangiare. Chiamasi volgarmen­
te C a p a  da  d e o ,  perchè viene d’ ordinario 
scavata dalla sabbia dalla mano del pesca­
tore.

C a pa  s a n t a ,  Nicchio scanalato  maggio­
r e ; Conchiglia s c a n a la ta ; Nicchio da pel­
legrin i. Altra sorte di Conchiglia di mare 
bivalve, posta da Linneo nel genere Ostrea 
e detta Ostrea ja c o b a e a ,  secondo Olivi. 
Conchiglia notissima ed eccellente a man­
giare.

C a p a  t o n d a ,  Cuore o Tellina a  cuore 
o Cardio. Conchiglia b ivalve, da Linneo 
collocata nel genere Cardio, detta quindi 
Cardium edule, Buonissima a mangiare.

Collo stesso nome volgare di C a p a  t o n d a  

chiamasi da’ pescatori un’ altra conchiglia 
b ivalve , nominata Cardium clodiense da 
Itenier professore di storia naturale a Pa­
dova.

C a p a  si chiama eziandio un certo frasta­
glio nell’ estrem ità delle camice, dei faz­
zoletti, delle vesti o sim ili, fatto a foggia 
di cappa o conchiglia.

CAPAL A, s . f. detto anche Cozzo da  b a t e -  

l o ,  T. de’ cacciatori v a llig ian i, C apanna, 
dicesi Quel riparo di canne al di sopra sco­
perto, ove stanno in battello nascosti i cac­
ciatori nelle valli, per attendere ed ucci­
dere g li uccelli.

CAPAR, v. che ci suona F ar  l e  c a p e ,  e 
vuol dire Cincischiare le estrem ità delle 
vesti o camice donnesche e sim ili, e r i­
durlo a figura di c a p a  o sia di conchiglia 
bivalve.

CAPÀRA, s. f. C aparra  e A rra , dal Lat. 
A rrh a , Parte di pagamento della mercan­
zia, che si dà al creditore per sicurtà. Ca­
pa rraniento è propriamente l ’ atto del ca­
parrare.

In altro senso, D a r  d e  l e  c a t i v e  c a p a ­

r e . D ar de' c a tt iv i segni o in d iz ii; E si 
dice di Chi o non corrisponde con gratitu-
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dine agli a ltru i benefizi!, o da segni di 
mala vita o costume.

CAPARÀR, v. V. I n c a p a r à r .

CAPARO, s. m. e più comun. C à p a r i ,  Cap­
pero , Pianta erbacea, detta da Linn. Cap- 
p a r is  spinosa. Il bottone o la boccia del 
fiore che ha lo stesso nome; non è buono 
che confettato in aceto e sale.

Detto per C a p a r o z z o l o ,  in sign. di Sor- 
nacchio, V. C a p a r o z z o l o .

'C a t a r i !  detto in tuono am m irativo , 
equivale al C apperi! italiano. V. C ì p e r i . 

CAPARÒN, s. ni. T. de’l ’ esc. Cardio spino­
so, Specie di Conchiglia di mare bivalve, 
del genere de’ Cardii, conosciuta da L iun. 
col nome Cardium aculeatum . Il suo ani­
male non si mangia per esser difficile a 
digerirsi.

CAPARONE, Lo stesso che B i b a r o n ,  V. 
CAPA BOZZO L E T I, s. ni. T. de’ Pese. Vo­

ce che comprende due differenti specie di 
conchiglie m arin e , distinte come segue.

C a p a r o z z o l e t i  df. .m ar  f. d e i  b a s t i m e n t i , 

L epade,  Conchiglie m ultivalv i, del gene­
re delle L epad i, dette da L inn. Lepas an a ­
l i  f e ra , di cui non si fa uso. S ’attacca a grup­
pi a lla base delle testuggini e de’ navigli.

C a p a r o z z o l e t i  d e  m a r i n a ,  Telline,  No­
me collettivo di alcune specie di Conchi­
glie, le cui valve sono ricercate dalla Ger­
mania, ove se ne fa lavori di fiorami e di 
abbellimenti; come presentemente se ne fa 
anche a Chioggia e a Venezia.

C AP A BÒZZOLO, s. m . T. de' Pese. Nome 
che si dà a tre  differenti Conchiglie ma­
rine b ivalv i, di due diversi generi come 
segue.

C a p a r o z z o l o  d e  m a r  , Venere tonda ,  
che fu detto dall’ Abate Olivi Venus E ry- 
c in a , ed è la Venus ro lundatu  di Linneo; 
la figura della quale è cordato-allungata, 
con de’ piccoli solchi trasversi paralleli ot­
tusissim i. Questa è rara.

C a p a r o z z o l o  d a l  s c o r z o  s u t ì l  , Altra 
Conchiglia bivalve del genere dei Soleni, 
detta dall’ Abate Olivi (il primo che la pub­
blicò) Solen eallosus. Essa è d una forma 
ovata molto compressa, con le valve sot­
tilissim e e pellucide, onde trasse il nome 
fra noi di C a p a r o z z o l o  s d t i l  o d a l  s c o r ­

z o  s c t i l ; ed è commestibile.
C a p a r o z z o l o  d a l  s c o r z o  g r o s s o ,  Altra 

Conchiglia bivalve del genere delle Veneri, 
detta da’ Sistem atici Venus decussata. Ila 
questa la  figura ovale, un po’ ventricosa. 
E commestibile e se ne piglia in molta 
quantità.

CAPAROZZOLO, s. m. F a rd a ; Sornae- 
chio; F arfa llo n e , Sputo viscido e catarro­
so. V. O s t r e g a .

C a p a r o z z o l i  s o t o  i o c h i . X. in O c ii i o . 

CAPA SANTA, V. in C a p a .

CAPA SANTÌNA, V. C a n e s t r e l i  d b  m a r . 

CAPAZZA, s. f. Conca, Nicchio di mare 
de’ più grandi che vi sieno.

CA PE ! ovvero C a p e  don a  m a r e ! Voci d’am­
mirazione. P ap e ; C apperi; C azziea; Ca- 
casego;  Cacalocchio.


